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CLAUDIA MONTUSCHI

IL TEMPO IN OVIDIO
FUNZIONI, MECCANISMI, STRUTTURE

The author analyses Ovid’s methods of indicating the time of day and illustrates how he uses and elaborates
topoi and formulaic conventional periphrases. Starting from the terminology of individual periphrases, the analysis
expands to cover entire narrative sections and considers their function in the context of the relation between real time versus
narrative time, as well as objective time versus psychological perception, thus defining Ovid’s uniqueness in the world
of the poetry which came before and after him.

Il libro presenta l’analisi delle indicazioni del tempo dei vari momenti del giorno – a
ciascuno dei quali è dedicato un capitolo, a cominciare dal tempo più connotato, la
notte – nelle opere ovidiane, con particolare attenzione alle modalità con cui Ovidio

dialoga con la tradizione e rielabora una convenzione consolidata in poesia fin da Omero.
Tra le tante adottate dal poeta, emergono ad esempio la contestualizzazione delle
‘formule’, l’innovazione terminologica, l’adattamento di immagini convenzionali a
situazioni particolari, l’attenzione ai ‘confini’ anche temporali, la (auto)presentazione delle
personificazioni che, uscendo dalle cornici tradizionali e muovendosi contemporanea-
mente come entità temporali e come personaggi della vicenda, compaiono in una versione
inedita per commentare e mettere in discussione i topoi a esse legati. Il sistematico confronto
con i modelli rivela l’uso espressivo e mirato delle indicazioni del tempo e, nella narrazione
dei miti, una notevole libertà dalle fonti, rispetto alle quali Ovidio introduce spesso
specificazioni cronologiche differenti o assenti in altri autori. L’esame del rapporto che le
perifrasi hanno con l’unità narrativa (l’elegia, il libro, l’intera opera) in cui sono inserite ne
evidenzia la specifica funzione nel contesto e le peculiarità ovidiane nel panorama poetico.
La scelta di una prospettiva completa sulla produzione ovidiana permette di individuare
i vari meccanismi con cui Ovidio di volta in volta, nei diversi generi letterari, ‘scompone’,
razionalizza, ricrea o ‘traslittera’ iuncturae e immagini convenzionali.
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